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L’
analisi di scenario e la conse-
guente valutazione dei rischi in ot-
tica Security, riferita ad un im-
pianto sportivo ad elevata capaci-
tà ricettiva, richiede una partico-

lare attenzione in virtù di problematiche e cri-
ticità assolutamente “sui generis”.
Non dobbiamo infatti dimenticare quanto
una struttura di questo tipo, durante il pro-
prio arco temporale di utilizzo, possa essere
adibita ad attività quanto mai differenziate:

eventi di carattere sportivo, concerti musica-
li, riunioni politiche ed assembramenti di na-
tura sociale, religiosa o di altro genere.
Gli eventi sopra elencati, pur accomunati da
alcune problematiche simili e facenti riferi-
mento ad aspetti quantitativi dello scenario,
propongono tuttavia, a causa di caratteristi-
che qualitative proprie quali la tipologia di
persone coinvolte nonché il movente dell’as-
sembramento, specificità assolutamente uni-
che. 

La security in campo
protegge 

l’evento sportivo 

Le attività di “dectention” sono centrali per individuare subito le potenziali minacce
che derivano dall’impiego illecito o criminale di materiali esplosivi 
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La loro valutazione dei rischi in
chiave di Security non può per-
tanto prescindere da alcuni aspet-
ti, soprattutto quando si tratta di
pianificare e successivamente at-
tuare contromisure a minacce de-
rivanti dall’impiego illecito o cri-
minale di materiali esplodenti.
E’ facilmente intuibile quali sia-
no, ad esempio, le differenti pro-
blematiche di Security qualora ci
si trovi, all’interno di uno stadio,
a dover gestire un meeting di na-
tura politica o religiosa in Medio
oriente piuttosto che un “derby”
calcistico nel nostro Paese.
Si tratta di due eventi tanto simi-
li per “location” e numero di pre-
senze, quanto differenti per ciò
che può riguardare appunto il
movente e la natura di un even-
tuale atto criminoso; relativa-
mente all’ambito dei materiali
esplodenti, la variabilità operati-
va è data dalla tipologia di esplo-
sivo utilizzato, dal modo in cui
può essere confezionato l’ordi-
gno, dal mezzo impiegato per tra-
sportarlo all’interno e, conse-
guentemente, dalle procedure e
tecnologie di “detection” che de-
vono essere attuate per mitigare
la minaccia attraverso una fase di
prevenzione efficace.
In questa occasione ci proponia-
mo di circoscrivere lo scenario a
quello rappresentato da un even-
to sportivo, ampiamente parteci-
pato e nel quale i contendenti sia-
no due squadre del nostro Paese;
ciò, limitandoci all’analisi e alla
gestione delle problematiche spe-
cifiche all’interno del perimetro
dell’impianto.

Natura della minaccia

In questo caso specifico ritengo
sia escludibile, o quanto meno as-
sai remota, la possibilità di un im-
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piego criminale di esplosivi con matrice ter-
roristica; eventualità, quest’ultima, che per-
mette di ragionevolmente escludere l’utilizzo
di esplosivi detonanti di derivazione sia civile
che militare.
Il materiale esplodente oggetto dell’attività di
“detection” sarà quindi prevalentemente di
natura incendiaria e pirotecnica, costituito ri-
spettivamente da liquidi infiammabili e pol-
veri deflagranti di varia derivazione.
Entrambe le tipologie di materiale sono ca-
ratterizzate dalla necessità comune di dover
essere contenute in un recipiente o in un in-
volucro; i liquidi infiammabili, in virtù del lo-
ro stato fisico che tende a disperderli nel-
l’ambiente in assenza appunto di un conteni-
tore e, parimenti, le polveri deflagranti, le
quali necessitano di essere confinate all’in-
terno di un involucro qualora se ne vogliano
sfruttare appieno le caratteristiche.
Infatti, un’importante aspetto che caratteriz-
za gli ordigni che utilizzano polveri defla-
granti, siano esse nere o senza fumo, è che
queste necessitano di un contenitore per pro-
durre un’esplosione efficace; la finalità del-
l’involucro è quella di confinare i gas prodotti
durante la repentina combustione della pol-
vere e, al raggiungimento della pressione di
rottura dell’involucro stesso, disperdersi nel-
l’ambiente circostante sottoforma di schegge
e frammenti di varie forme e dimensioni.
Tali proiezioni, propulse a velocità elevatissi-
me, possono causare il ferimento e la morte
di persone, nonché il danneggiamento di og-
getti e particolari quali finestre, vetrine o al-
tro.
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La necessità comune di dover essere conte-
nuti in involucri e recipienti, rappresenta pe-
rò un grosso limite per i materiali di natura in-
cendiaria e pirotecnica, in quanto ne facilita
indiscutibilmente la rilevazione mediante
l’utilizzo di tecnologie radiogene e, qualora i
contenitori siano di natura metallica, attra-
verso la “metal detection”; infatti, utilizzando
tali tecnologie, è molto più semplice rilevare
un contenitore in quanto tale, piuttosto che i
materiali deflagranti eventualmente contenuti
in esso.
Quindi, ci sono due strade da percorrere per
poter rilevare un ordigno deflagrante: rico-
noscere il contenitore deputato al confina-
mento del materiale esplodente ed indivi-
duare il materiale stesso.

Scenario 

Lo scenario di “detection” all’ingresso di un
impianto sportivo quale uno stadio, è assimi-
labile alla tipologia del cosiddetto “scenario

portale”; simile dal punto di vista logistico a
quanto accade, ad esempio, in ambito aero-
portuale, è caratterizzato dal passaggio obbli-
gato di tutte le persone e dei loro accessori
leggeri attraverso uno o più varchi prestabili-
ti e ben monitorati da tecnologie strutturate
in modo fisso e permanente, implementate
da altre mobili qualora se ne evinca la neces-
sità al termine delle attività di analisi e valu-
tazione. Un’importante criticità che contrad-
distingue lo “scenario portale” dello stadio da
altri analoghi, è il relativamente breve perio-
do di tempo entro il quale la totalità delle per-
sone deve transitare attraverso i varchi di con-
trollo. Gli obiettivi da perseguire in via prio-
ritaria durante la “detection” ai varchi sono
quindi essenzialmente due:

• il rilevamento di eventuali materiali esplo-
denti occultati, da eseguirsi utilizzando pro-
cedure e tecnologie che possano garantire
un accettabile livello di accuratezza e quin-
di di successo;
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• il transito quanto più celere possibile delle
persone attraverso i varchi, evitando la lo-
ro permanenza in attesa all’esterno.

Tecnologie e procedure 
di “detection”

Le procedure e le tecnologie di “detection” di
eventuali materiali esplodenti applicabili allo
scenario in oggetto, funzionali a soddisfare gli
obiettivi e le priorità elencate in precedenza
soprattutto in virtù della natura caratteristica
della minaccia, sono principalmente le se-
guenti: la “metal detection”, il controllo visi-
vo e la perquisizione personale, le tecnologie
radiogene e l’impiego di cani opportuna-
mente addestrati al riconoscimento di mate-
riali esplodenti.

• La “metal detection”: utile ad individuare
non solo eventuali armi ed oggetti con-
tundenti atti ad offendere ma, nel caso
della ricerca di materiali esplodenti oc-
cultati, i contenitori eventualmente me-
tallici con i quali è possibile comporre
ordigni deflagranti, nonché altri corpi
metallici quali chiodi, bulloni e lamette,
spesso utilizzati per incrementare enor-
memente gli effetti indotti dall’esplo-
sione;

• il controllo visivo e la perquisizione personale:
sono funzionali ad individuare eventuale
materiale esplodente occultato e privo di
contenitore metallico come petardi, fu-
mogeni, le cosiddette “bombe carta” ed
oggetti pirotecnici in genere; l’impossi-
bilità di poter procedere con una tecno-
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logia radiogena sulle persone, per ovvi
motivi di esposizione alle radiazioni e di
“privacy” (per alcune tecnologie di ulti-
missima generazione), rende le procedu-
re di perquisizione personale assoluta-
mente obbligate ed imprescindibili;

• le tecnologie radiogene “x-ray”: sono spesso
abbinate alla “metal detection” all’inter-
no della stessa apparecchiatura ed attra-
verso loro è possibile individuare “per
forma caratteristica” gli elementi citati ai
punti precedenti; tali tecnologie, non ap-

plicabili come abbiamo visto sulle perso-
ne, permettono inoltre l’individuazione
di oggetti e materiali esplodenti per co-
lorazione, in quanto riconducono a de-
terminate cromaticità le caratteristiche
chimiche e di densità delle sostanze os-
servate, distinguendole per esempio in
organiche e non;

• l’impiego di cani addestrati al riconoscimento
di materiali esplodenti: il ricorso ad indica-
tori olfattometrici per la “detection” di
sostanze di varia natura, tra cui gli esplo-
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sivi, è una pratica assai utilizzata ed og-
getto costante di ricerca e sviluppo sia in
campo civile che militare, specie nel set-
tore dei cosiddetti “nasi artificiali”.

Pur garantendo una bassissima percentuale
di cosiddetti “falsi segnali”, l’impiego di uni-
tà cinofile ha notevoli limiti, soprattutto in-
dotti da contingenze ambientali e situazio-
ni di particolare stress.
Per questo motivo, esse rappresentano una
grande risorsa le cui attività devono però es-
sere pianificate con grande attenzione e ge-
stite con estrema intelligenza; l’impiego di
unità cinofile nella ricerca di esplosivi ri-
sulta essere un mondo tanto affascinante e
complesso da rimandarne la trattazione ad
una futura puntata ad esso totalmente de-
dicata.
La consapevolezza dell’esistenza di molte-

plici altre tecnologie di “detection” non de-
ve catalogare l’impiego di queste ultime co-
me inadatto allo scenario preso in esame;
infatti, come già espresso precedentemente
in altri contributi, il concorrere di ogni vo-
ce del patrimonio tecnologico odierno alla
ricerca di materiali esplodenti occultati, re-
sta fondamentale per minimizzare quanto
più possibile il rischio residuale in qualsi-
voglia scenario ci si trovi ad operare.
Tuttavia, alla luce di una corretta analisi e
valutazione del contesto specifico, ritenia-
mo quelle sopra descritte essere senza dub-
bio le più applicabili pur necessitando, nel-
la fattispecie per le tecnologie radiogene,
di indubbi adeguamenti degli stadi in ter-
mini di aree e spazi dedicati; ciò, per una
maggiore e migliore fruibilità degli stessi da
parte delle organizzazioni coinvolte nelle
problematiche di Security.
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